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Dietro Merckx c'è del nuovo Ad Amburgo bianconeri semifinalisti con merito anche se con un 0-0 all'italiana 

Con Moser 
il futuro è 

cominciato 
Tra i partecipanti alla terribile «Sanremo» c'è 
chi ha guadagnato settemila lire! • Elogio a Conti 

Juve col morale rinfrancato: 
ora lo scudetto è più vicino 

Borussia Moenchengladbach, Colonia, Twente, le possibili rivali in Coppa UEFA: oggi il sorteggio 

Dal nojtro inviato 
SANREMO. 20 

Il mure s'è ci'.tnato. una 
barchetta a vela nevica dol
cemente come una cui.a mct.-
sa da una mano Kem..c, l'aria 
e dolce come una ca'.ezz.i <> 
viene spontaneo di dire che 
qualora la Milano-Sanremo 
si fosse svolta oggi antiche 
ieri, probabilmente Edoardo 
Merckx non l'avrebbe vinta. 

Ieri 11 grande alleato del 
gigante e stato quel maledet
to ventaccio che soffiava vio
lento e Implacabile, Ieri 
Merckx s'è trovato nel mezzo 
di una bufera e l'ha domina
ta. Mentre gli altri .si faceva
no piccoli piccoli, lui emer
geva, Infieriva approfittando 
delle gelide sferzate, e, pro
seguendo, l'esperienza gli sug
geriva una tregua sui tornan
ti del capo Berta. Era la tre
gua del vecchio leone che si 
preparava alla zampata fina
le. E, ad un tiro di schioppo 
dal traguardo, quell'aggancio, 
quella volata col rapportone, 
11 colpo decisivo, l'ultimo ca
polavoro. Eh. si: Ieri 11 signor 
Edoardo più della Milano-
Sanremo ha vinto una gros
sa tappa del Giro d'Italia o 
del Tour, fate voi. Il ven
taccio richiedeva una forza, 
una resistenza, una lucidila 
eccezionali, e cosi in extrenvs 
il robusto Moser ha dovuto 
Inchinarsi al terribile, Impla
cabile Merckx. 

La seconda componente del 
sesto trionfo di Edoardo sotto 
Il magico telone di via Roma 
si chiama Giuseppe Bruyerc. 
Mi raccontava un giorno il 
dottor Cavalli (medico spor
tivo della Molteni) che se 
Bruyere sapesse soffrire co
me 11 suo capitano non gli 
sarebbe Inferiore sul piano 
del rendimento. A! contrario, 
Giuseppe e un Ipersensibile, 
uno che si spaventa per una 
sbucciatura, uno che nel ca
so di un incidente abbisogna 
delta assistenza morale di 
Merckx per farsi coraggio e 
riprendere fiducia. Ebbene, 
questo Bruyerc dcboluccio di 
carattere, questo ciclista con 
la qualifica di gregario s'e
gli» imposto In gare (vedi la 
recente Het Volk vinta per 
distacco) e a proposito della 
sessantaseiesìma Milano-San
remo le cronache citano ripe
tutamente il nome del bra
vissimo scudiero di Edoardo, 
vuol In difesa def-comandan-
te, vuol all'attacco con la spa
da sguainata, un Bruyere 
quinto all'arrivo, e In sostan
za, egregio Merckx, non pensi 
che la tua conquista sia da 
condividere col valoroso e fe
dele amico? 

Merckx festeggerà 11 trentc. 
almo compleanno nel mese di 
giugno. Forse il suo potere 
terminerà 11 giorno in cui de
ciderà di scendere dal sellino 
lalle fine del 76?) e intanto 
alle spalle del superman pre
mono 1 giovani. Il trentino 
Francesco Moser, un monta
naro ingentilito, è cresciuto 
in maniera da poter sostene
re con successo qualsiasi con
fronto, almeno nelle prove in 
linea. 

Non sempre s'incoccia in 
un Merckx della stazza di 
Sanremo 1975. Moser e il pre
sente e l'avvenire di un nuovo 
ciclismo che promette grosse 
soddisfazioni. L'appuntamen
to principale e per la prossi
ma estate, per il Giro e per 
il Tour, e Insieme a Moser 
aspettiamo Tlsta Baronchelll 
e Giovanni Battaglln. 

Sono tre ragazzi dalle im
pronte diverse, ma tutti do
tati per ruoli brillanti. E' un 
trio che cambleri ulterior
mente le gerarchle, è la leg
ge del tempo che annuncia 
fuochi d'artificio, significa 
che la carriera dei Gimondl, 
del Bltossl, degli, Zllloll e com
pagnia è finita? No, o meglio 
volge al termine, ma prima 
del tramonto, prima dell'ad-

Corsi di atletica 
per giovanissimi 
all'UlSP Roma 

L'O'ISP di Roma in colla-
borjzione col Circolo Spot* 
ti\o Flaminio ornarli//.i un 
Contro di forimi/ione fisico 
sportiva per l'awiamentu 
all'atletica leggera por barn 
bini e bambine chi G a 9 anni 
e por ragazzi e ragazze da 
10 a U anni. 

I corsi si terranno presso 
lo stadio elolla Farnesina 
(Ponte Milwo) 

Le iscn/ioni si r.ccvono 
il martedì giovedì * sabato 
dalle 15.;Ì0 alle 17 presso !o 
stadio della Farnesina. Per 
ulteriori informazioni mol 
gersi alIX'ISP - Viale Giotto 
n. 11. tei. 57 83 93- 37.-U <)29 

din, gli anziani alzeranno an
cora il calice. 

Lo .stesso Mo.scr, lo stesso 
Baronchelll, lo .stesso Batta-
«Un hanno bisogno degli an
ziani. Pensate un po' ad un 
Ipotetico Tour de Franco con 
una formazione mista di vcn. 
tenni e di trentenni; perfino 
ì belgi rise filerebbero di pren
dere la paga. E poi fra i tren
tenni c'è un Tino Conti che 
sprizza .salute: zitto zitto il 
comasco uscito dal letargo In
vernalo da poco, ha disputato 
una «Sanremo» col fiocchi, 
dimostrando, an/1 conferman
do classe, intuito e fondo. I 
fratelli Kurzi e l'abbinala 
« F.T. » hanno fatto un otti
mo acquisto o avranno le sod-
di lazioni che meritano. 

A proposito d; fondo, d: te
nuta, vogliamo elogiare i 92 
classificati, cioè tutti coloro 
che sono ululiti a Sanremo, e 
anche alcuni rimanti per stra
da, vittime d: cadute, di sci
volate provocate dal vento 
spietato. E chi rientrava do
po essere uscito dalla Illa? E' 
stata una fatica tremenda, 
fra gli arrivati c'è «ente che 
In rapporto allo sMpendia ha 
guadagnato rettemi la tire e 
vedete un po' se il ciclismo 
non è una d!sc:p..na .sovente 
dUumana, un mestiere in cui 
anche l perdenti meritano Io 
applauso della folla. Ecco per
che strada facendo migliala 
e migliala di persone hanno 
accompagnato con simpatia e 
solidarietà la crudele cavalca
ta degli uomini in bicicletta. 

Gino Sala 

Squalificati 
a vita 13 
calciatori 
dilettanti 

PI ©noi» di pesanti provvedimen
t i disciplinari da parte dal Gomita-
to regionale lutale della FIGC. Una 
aoclata (U.S. Villaggio Giuliano) 
•telusa dal campionato di terza 
categoria della provincia di Roma 
• tredici giocatori «qualificati a 
vita, tutti con la ttossa motivazione: 
per aver colpito l'arbitro. I gioca* 
tori , ai quali è stata ritirata la 
tessera, sono tutti appartenenti a 
•quadra che partecipano al compio* 
nati di tana categoria delle Pro
vincie di Prosinone, Latina o Roma. 
Identica torte (Inlblziono In via 
definitive • ricoprire cariche fede
rali o sociali e a svolgore qualsiasi 
attività sportiva) à toccata a quat
tro dirigenti di soclotò, anche essi 
rei di aver colpito l'arbitro. 

Cosi le Coppe 
COPPA DEI C A M P I O N I 

Detentore: BAYERN MONACO (R.F.T.) 
Finale: 28 maggio 1975 a PARIGI 

QUARTI DI FINALE ANDATA RITORNO QUALIF. 

Leeds-Anderlecht . . . 
Ruch Chorzow-St. Etienne 
Barccllona.AatvIdoberg . 
Bayern-Ararat Yorevan . 

3-0 
3-0 
24 
20 

14 Leedi 
0-2 S. Etienne 
3-0 Barcellona 
0-1 Bayern 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore: MAGDEBURGO (R.D.T.) 
Finale: 14 maggio .975 a BASILEA 

QUARTI DI FINALE ANDATA RITORNO 

Real Madrid-Stella R 2-0 0-2 
Malmoe-Ferencvaroft 1-3 1-1 
ElndhovervBenflca . . . . . . 0-0 2-1 
Bursospor-Dinamo Kiev . . . . 0-1 0-2 

C'era molto sc.etticl.smo in 
giro sul conto della Juve, e 
più di qualche perplessità sul 
suo paesaggio alle semifina
li di Coppa. Ad Amburgo In
vece, a prescindere da uno 
0-0 strappato magari all'Ita
liana, scetticismo e perplessi
tà, sono stati d'un colpo fu
gati. Di questa Juve infatti 
si potrà dir tutto, ma non cor
to che e logora, cotta o sen
za più niente dentro, né che 
il suo morale sia in qualche 
modo scosso per le vicende re
centi del campionato. 

Ha giocato, combattuto e 
sofferto per tutto il match, 
senza una distrazione o un 
attimo di sosta, come da tem
po, all'estero, non vedevamo 
più una nostra squadra lot
tare e solfrlre. Dai tempi, di
ciamo, della «rande Inter o 
del Milan di Glasgow e di 
Manchester. E reggere a quei 

QUALIF. 

Stella R. 
Ferencv. 
Eindhoven 

Dinamo K 

COPPA DELL'UEFA 
Detentore: FEYENOORD (Olanda) 

Finali: 7 e 21 maggio 1975 

QUARTI DI FINALE ANDATA RITORNO 

JUVENTUS-Amburgo £Ó 0-0 
Colonla-Amttcrdam 5-1 3-2 
Banlk-Boruula Moench. . . . 0-1 1-3 
Velei Moitar-Twente 1-0 0-2 

QUALIF. 

Juventus 
Colonia 
Borussia 
Twente 

Tredici cavalli 
oggi alla «Tris» 

Tredici cavalli sono stati 
I dichiarati partenti nel pre

mio Idolo, in programma os-
' ei nell'ippodromo delle Ca-
; pannelle in Roma, prescelto 

come corsa t n s della setti-
I rnnna. 
I Nessun rapporto di scude

ria. Con paraocchi: Trollo Sa-
l velli. Stilo, Off Gamcs. L'ac

cettazione della scommessa 
Tris avrà termine lille ore 
1G.05. Il premio Idolo, prò-
Krammato come settima cor-
SA, sarà disputato alle ore 

I 17.05. 

Nuovo elettrizzante venerdì pugilistico a Milano 

Licata sfidante di Monzon 
all'esame del duro Mendez 

Antonio Castellini opposto ad Eddie Davis per « meritarsi » Antuoi'ermo 

L'impassibilità assoluta e 
il silenzio costante, discreto 
e gentile di Tona Licata, il 
peso « medio >> della Louisia
na che stanotte nel « palaz-
zetto» ambrosiano si misu
rerà con l'argentino Ramon 
Mende?, altro silenzioso enig
ma, ci colpirono singolarmen
te. Accadde in Roma, il 20 
marzo dello scorso anno, nel 
palazzone dell'EUR quando 
Tony vi sconfisse, dopo 10 
briosi a intensi assalti. Roti 
Mcmillan di Toledo, Olito, un 
muscolare di colore, anche 
«fighter» spettacolare e pic
colo guerriero. 

Ron Mcmillan, superato in 
rapidità e fantasia, durante 
il quinto assalto venne scara-
ventato sulle funi da set con
secutivi sinistri saettanti e 
neppure Enzo Fiermonte riu
sciva, ai suoi vecchi tempi, in 
simile «exploit!). Inoltre nel 
sesto « round », il nero dovet
te accettare un « Knock-
down » dopo essere stato cen
trato, al mento, da un destro 
perfetto: un colpo da antico 
asso del ring, diciamo Rai/ 
« Sugar » Robinson oppure 
Wtllie Pastrano tanto per ri
ferirci alla migliore scuola 
americana. 

E' trascorso quasi un anno 
da allora. L'impresario, Ro
dolfo Sabbattni, à sempre il 
medesimo e cosi pure il suo 
« partner » Renzo Spagnoli. 
Il tema rimane pure quello, 
ossia un buon spettacolo pu
gilistico dovuto ad un «fighi» 
equilibrato fra «boxeurs» che 
valgono ed in questo caso 
nientemeno cita Tonti Licata, 
sfidante di Monzon, opposto 
a Ramon Mendez un « 160 
libbre» di prima fila. 

L'ultima notizia giunta da 
Montecarlo parla, dtfattt, di 
Ufi «meeting» fissato nello 
«Stude Louis 11», per saba
to 10 maggio oppure su quel
lo dei « medi » fra Carlos 
Monzon e Licata. Si tratta di 
partite rnondtalt importanti, 
il principe Ranieri, che so
stiene finanziariamente l'or
ganizzatore Sabbattni, prefe
rirebbe vedere nelle cordr 
Tomi Licata da lui ammira
to, a Roma, la scorsa prima
vera. 

Dunque Rodolfo Sabbattni 
continua il suo lavoro, criti
cato da qualcuno, di impor
tare oriundi in gamba meri
tevoli di essere visti: oggi 
abbiamo Licata, ieri Vito An-
luofermo, domani forse qui a 
Milano il picchiatore Rocktj 
De Fazio, il genio della dife
sa Vmnie Curto e magari il 
« tornado» Cratten Tonila. 

Come si vede non parlia
mo di perditori perche i mi
stificanti Juan Galvan li la
sciamo alla santa alleanza. 
L'ultimo pasticciaccio di Ta
na disgusto il pubblico del 
« Palazzctto», allora Tonino 
Ardito, altro impresario che 
vede lontano, presento la 
scorsa settimana Donato Pd-
ridano il molisano che vive m 
Canada. 

Malgrado la sconfitta su 
bita da Benacquuta. il parere 
di una aiuria casalinga, Pa-
duano è piaciuto essendosi 
tiimoslt..lo p-.u aggressivo ed 
abile, più preciso e continuo, 
più resistente a spettacolare 
del rivale romano che, dalla 
sua parte, ebbe soltanto un 
maggior numero di colpi ed 
un superbo coraggio. 

Donato Puduano venne 
ttio'trc svantuaq'tilo dalle H 
riprese discutibilmente prete-

I se. all'ultimissimo istante, dal 
I manager De Molinurt che a-

veva ?ninacciato di manda
re a monte il combattimen
to. Il contratto parlava di 
10 « rounds », Paduano à un 
atleta di fondo, dtfattt al 
momento di smettere meo-
minciava a dare il suo me
glio mentre Roberto Benac-
quista sembrava esausto. Lo 
agire del manager De Moli-
nari non è stuto affatto re
golare, speriamo accettt una 
rivincita sulle 10 riprese e 
sarebbe un altro « clou » in
teressante. 

Ma lasciamo le contorsioni, 
le chiacchiere, ti fumo, e tor
niamo ai fatti: i milanesi per 
vedere Vito Antuo/ermo e Ra
mon Mendez versarono circa 
24 milioni e fu il record per 
il « Palazzetto », invece Dona
to Paduano e Benacqutsta I 
fecero vendere biglietti per ol
tre 10 milioni: si tratta del 
secondo incasso dell'Arena. 
Quindi Sabbattni e Ardito 
hanno avuto ragione malgra
do le lagne di Tana e le apo
calittiche previsioni di Bran
di ini. 

Tony Licata, nato a New 
Orleans, Louisiana, ti 10 feb
braio 1952 da padre siciliano 
e madre cinese è un nipote 
d'arte, se permettete. Suo zio 

Ralph Chong nel 1!)J5 sosten
ne 20 assalti con Ken Onerivi, 
più tardi campione mondia
le delle « 160 libbre». 

Esile adolescente. Tomi si 
fece atleta prestante e pugile 
quasi perfetto sotto la guida 
del fumoso Bill Gore che per-
fezionó nel passato Mike Me 
Tigue. Melto Bettina, Willi 
Pep, tre campioni del mondo 
nelle loro categorie. L'ottan
tenne mago della palestra ha 
insegnato a Licata un vasto 
repertorio: ossia a schivare e 
bloccare, * passi laterali, le 
astuzie del mestiere e prezio-
ziosità stilistiche in difesa 
come all'attacco. Il sinistro 
di Tony Licata è forse il mi
gliore oggi in circolazione, il 
« cinese » non possiede ti 
«colpo della domenica» tut
tavia t suoi pugni sono ful
minei come zampate, preci
si, pericolosi. 

Nel passato Vince Dundee 
e Teddy Yarosz, Ken Overlm 
e Btlly Soose diventarono 
campioni dei « medi » senza 
la dinamite nei guantoni ben
sì con la bravura e Tomi Li
cata appartiene alla loro stir
pe pugilistica. 

Il manager Lou Viscusl, che 
portò alla celebrità Willie Pep 
e Bob Foster, di Tony dice 
« ... il mio ragazzo chiamatelo 

pure "innclitne-aun" privile 
spaia colpi come una nutra-

I gtiatricc... ma chiamatelo an
che "champ" perche sarà 

1 campione presto... ». 
Anthomi Brace Licata 

\ ascolta in silenzio, fuori dal 
! ring e un cinese come la 
I madre e dentro ardente, fan-
I tastoio, vivace come il pa-
' dre mediterraneo Tomi so-
1 stiene, qui a Milano, il suo 
i 55" combattimento e sarà uno 
, dei pili diluvili perche Ra

mon Mendez, un «tighier» 
clic possiede mestiere, otgo
dilo e un «punch» saettante, 
oli può dare parecchio fasti
dio. Licata e invitto mentre 
il platense, pur perdendo il 
suo ultimo « match » con Vito 
Antuo/ermo, riuscì ad inflig
gere un drammatico « Knock-
down » all'oriundo. Sara quin
di una battaglia intensa ed 
equilibrata, elettrizzante e 
torrida. A sua volta Antonio 
Castellini davanti allo scuro 
Eddie Davis, di Tampa, Flori
da, clic ha sostituito il bion
do Mike Morgan sconfitto a 
Marsiglia da Jean Mateo l'ul
timo guerriero di Jean Bre-
tornici, intende meritarsi una 
partita con Vito Antuofermo 
per accelerare la sua salita. 

Giuseppe Signori 

Alla Coppa del mondo oggi l'ultima « libera » maschile 

Thoeni fa lo spettatore 
Klammer va alla carica 
Ieri la Morerod ha vinto Io slalom speciale - La Proell ha 
deciso: dopo la Coppa abbandonerà Tatti vita agonistica 

Dal nostro corrispondente ; c h e fi0"° p : '° I > r J C d c l campio-
* r « * • i w o t i w v v i i i d | i v n u v i i . v (LU.sLriUCO, BOLZANO. 21). 

Tutto come previsto per 
lo blalom ten.ni.nile, vero è 
che la Anncmane Proell non 
ha vinto, ma, d'altra parie, 
il secondo po^to da lei con* 
quietato viene a confermare 
ancora una volta le sue doti 
di grande campionet^a che, 
peraltro «l ò alii m.itemati
camente e meritatamente 
guadagna 11 titolo iemmlnilc 
nella Coppa del mondo. 

E poi, l'ha dotto, finita la 
Val Gardena, .se ne vuole tor
nare a casa ed avere due 
— proprio due — bambini. 
HH vinto la sv.zzerà Mane 
Morerod e qui 11 dif.cor.so che 
s) faceva K.A ieri hUl «peri
colo roiysQeroc.ato » 'comincia 
ad avere una .sua conhl:»t*'n-
za anche nella rispondenza 
che trova nelia vittoria del
l'elvetica neila prova odier
na. Infatti ler: b. vedevano 
facce scure ira i campioni 
del club austriaco e di quel
lo Italiano. Soprattutto K.am-

f mcr aveva fatto intendere, 
1 guardando la neve che cade

va, che questo tfli pregiudica 
praticamente tutte le chan-

I che.s che ancora potevano re
stargli se la piata fosse r:-

I inasta come era. La neve fre
sca facilita la corsa, anche 

! per quei discettati che non si 
, abbandonano a ftpericol«,tezz* 

ne au.strmco, 
E c'è di più le questo non 

l'ha detto Klammer, ma H 
voce diffasiòsima); gli svizze
ri sono dcl ma'.,rhi nella scio
lina tura e questo li favorisce. 
Forse che il successo della 
Morerod tcamp.one di vaglia 
tuttavia) non sia la .-.pia di 
una situazione che ^jotrebbe 
favorire gii svizzeri ove il 
tempo continuasse come Ieri9 

Quel che è certo è e ne qui 
In Val Gardena fra le bizze 
del tempo e le polemiche ed 
1 mugugni sulla htruttura ic-
golame.Hrtre di questa Coppa 
del mondo esiste un certo 
nervosi&mo. 

Per quanto concerne 11 tem
po, tuttavia, va detto che do
po IA nevicata pressoché1 con
tinua, anche .se non moi'.o 
abbondante, d. ieri, oggi le 
condizioni si sono assestale ,-ai 
un tempo che, a tratti addi
rittura beilo, ha mostrato u.ia 
modesta imbronci a tura nuvo
losa che è divenuta caratte
ristica costante dcl pomerig
gio. Quindi per quanto con
cerne lo stato delle piste, le 
apprensioni di ieri dovrebbe
ro essere fugate, così come 
appaiono. ,oer .1 momento, fu
gate le eventuali modifiche 
al programma di gare che 
nella tarda serata di ieri cir
colavano ineslsV'nt 1 

Domani qu.nd:, e1, farà la 

' discesa libera maschile che 
! vede grande favorito l'au-
, siriaco Franz Klammer. Do-
I podomum saranno di s-.ena 'e 
l campionesse per il parallelo 
I femminee e domenica, gran 

finale nello blalom paraile.o 
I maschile. La prova «rebus» 
I ha incontrato una vasta mo-
[ le di critiche che oggettiva-
| mente inveleniscono questo 
I liliale della Coppa dei m^ndo. 

Questa prova cne e .stata 
introdotta come hperimo.;-
tale come ultimo Impegno pjr 
i più quotati ftcìator. del inon
do, rischia infatti d. divo i t i -
re decisiva. E ,oropr.o perchè 
e hper. mentale e po.-v>.ede 
d^lle caratteristiche d: alca
torietà elevatissime, ì^.-li.a 
tsi la non a torto rilevai e > 
di falsare la reale consisten
za dei valori :n carni», ^ ° 
rnunque ! b.g de. lo h.alom 
Thoeni e Stenmark, .n pr'iiio 
luogo ma anche .1 discesista 
Klammer (che se v.nce do 
mani nella sua specialità po
trà asp.rare ad un piazzameli 
to che potrebbe risultare de
finitivamente p-i gante ag:< 
stessi fini della conqu'n.ta del
la Coppa del mondo» ^ :1 no
stro Pierino Gros sono p''ont. 
a questa, prova che, sui p.a 
no dello spettacolo -- quan
to meno — non dovrebbe r1-
velarsi deludente, 

ritmi, mantenere 1 nervi .sot
to pelle, conservare lucide le 
idee e pronti i riflessi, in con
dizioni d'ambiente proibitive, 
sicuramente e impossibile 
senza forma atletica eccellen
te e senza una fiducia incon
dizionata nei propri me/zi. 
Una Juve sana insomma, ago
nisticamente caricata al me
glio, che non mancnera cer
to di mettere adesso m allar
me i suo: poten/.ali antago
nisti in campionato. 

Ne. per quanto riguarda il 
suo accesso alle semifinali di 
Coppa, si può dire che non 
sia mcr.tato Sull'intero arco 
dei luu minuti, del doppio 
match cioè, non ei può esse
re in proposito alcun dubbio, 
ma anche ad Amburgo, 1 
bianconeri, non hanno tutto 
sommato rubato niente. Sono 
stati, e vero, assediati in pra
tica per tutto il secondo tem
po, la sconfitta, e altrettanto 

I vero, è apparsa più di una 
- volta vicina, hanno dovuto 
1 si orna re infine, per cavarse* 
I la. un grandissimo, inimita

bile Zoff. ma hanno giocato 
sempre e fino in fondo la lo-

| ro dignitosa partita senza do
ver mai chiedere aiuti extra 
all'arbitro o alla fortuna. Gli 
avversari, non davvero irre
sistibili sul piano strettamen
te tecnico, hanno sbagliato 
molto e sciupato lo sciupar
le? Non e' è dubbio; non va 
però dimenticalo che a in
durli all'errore sono proprio 
stati 1 bianconeri che han 
chiuso loro sistematicamente 
ogni varco, che non han mai 
concesso requie, che li hanno 
anticipati, centrati, costretti 
a concludere sempre in affan
no, fuori coordinazione o fuo
ri tempo. 

Anche difendendosi, insom
ma, c'è modo e modo, c'è chi 
si difende sparacchiando alla 
strapaese, palle in tribuna e 
dita negli occhi, e chi inve
ce lo fa con criterio, con or
dine, a ragione puntualmen
te veduta, diciamo pure con 
abilita. E' giusto 11 caso della 
Juve di ieri. Si dirà che però 
questo non à calcio, quello ve
ro, che piace e fa spettacolo 
ma, a parte la doverosa con
statazione che e questa una 
conseguenza insita nella for
mula «chi ha accumulato un 
vantaggio nel primo match 
bene o male vuol difenderlo 
nel secondo, od è portato co
munque a non azzardare più 
di tantoi, il discorso da fare 
sarebbe in questo caso un al
tro, più ampio, e risalirebbe, 
inevitabilmente, alla mentali
tà esasperatamente Affaristi
ca che da tempo inquina il 
nostro football, E per la ve
n t a non solo 11 nostro. 

Tra l'altro questa Juve tè 
un'ipotesi limite ma va pure 
fatta) avrebbe financo potuto 
vincere avesse disposto di un 
centravanti all'altezza, all'al
tezza della squadra e della si
tuazione, del miglior Anasta-
s! per intenderci o dell'Alta
rini delle grandi occasioni. 
Tre o quattro volte nel primo 
tempo, e un palo, pensiamo, 
nel secondo. 1 bianconeri si 
sono trovati infatti nella con
dizione, ideale o possìbile, di 
piazzare la zampata clanica 
che decide una partita e chiu
de, in genere, ogni discussio
ne: Anastasi e Aitarmi non 
sono, invece, purtroppo, che 
le ombre vaghe di so stessi, 
e questo 6 per la Juve. 11 suo 
vero, e p)u grosso, problema 
attuale. Al di là di opnl con
siderazione, comunque, Pa
rola e 1 suol uomini tornano 
da Amburgo col morale in 
orbita: lo scudetto, davvero, 
può essere adesso più vicino. 

Coppa UEFA allora al dun
que. Con i bianconeri, il Bo
russia di Moenchengladbach 
e il Colonia, temibilissimi rap
presentanti del calcio tedesco, 
e gli olandesi del Twente. 
Tutto secondo prev Ì ioni e 
conclusione adesso (giusto og
gi il sorteggio) che si prospet
ta avvincente. Clamorosa sor
presa invece m Cop^a delle 
Coppe dove e stato elimina
to, dalla Stella Rot,sa di Bel
grado, il Real Madrid di Net-
zer e Breltner. Calcio dell'est 
in evidenza, visto che in se
mifinale ci sono anche il Fé-
renevaros di Budapest e la 
Dynamo di Kiev. In Coppa 
dei Campioni, per concludere, 
e rimasta a galla una squa
dra francese ie chissà quan
do è mai successoì, il s t . 
Etienne. Praticamente scon
tato, il resto che completa 
11 poker Barcellona, Bayern 
(eliminati a gran fatica i so-
vietici dell'Ararat> e Leeds. 
Nel previsto duello Ispano-
tedesco potrebbero giusto es
sere gli inglesi a recitare la 
parte del terzo che gode. 

Bruno Panzera 

Gianfranco Fara 

Squalificati 
per un turno 

Gentile e Zecchini 
MILANO. 20 

Tre giocatoli della serie <• \ . 
si^io suiti s(| uà lille.ili pc e una 
giornata ciascuno d,il giudi.e 
sport no della U*Ha nazionali* 
p^ofcsMonisti. Soou: Paolo D il 
Fiume (\ a rese > i.olpito dalla 
squalifica « |x'i' intenerito --cor 
ivi lo nei confronti di un a\\er 
sano, ìim ammonito, nel torso 
della gara, per analoga infra 
/•fine; reudi\o •*, Claudio Gen 
Ilio i.hn entus) * per ;i\ er te 
mito condotta scorretta nei (oo 
fronti di un a\ \ ersirru, d il 
quale a\ev a subito intenerito 
falloso, recidi\o con diffida *, e 
Luciano Zecchini iMilan) « jx'i* 
comporta mento scorretto nei 
coni retiti di un a\ \ersario; re 
cidi\ o ». 

In sene « B » è stato squahfì 
calo per una giornata Corlx*1. 
lini (Parma) » per comporta 
mento scorretto nei confronti di 
un «sborsano, reeidnu con dif 
fida >. 

Per tradurre nella pratica te indicazioni della Conferenza 

Partecipazione democratica 
alle scelte dell 'emigrazione 

Gli emigrati devono essere i reali protagonisti nelle questioni che 
li riguardano - Le informazioni alla commissione Esteri del Senato 
Nel suo Intervento alla 

commissione Esteri del Se
nato, l'on. Rumor, nel rife
rire sulle linee «enerali del
la nostra politica estera, si 
e ampiamente soffermato 
sulla Conferenza nazionale 
dell'emigrazione, dando di 
essa un giudizio molto po
sa ivo. Il ministro degli E-
steri ha, tra l'altro, sotto
lineato il valore di un in
contro che ha visto impe
gnati i rappresentanti dei 
lavoratori emigrati, delle 
loro associazioni, dei sinda
cati, dei partiti, delle re
gioni, del Parlamento e del 
governo, annunciando una 
serie di impegni per tra
durre in proposte e prov
vedimenti le indicazioni u-
seite dalla Conferenza. 

E' senz'altro da apprezza
re il fallo che il tema del
l'emigrazione sia stato fi
nalmente inserito da parte 
del governo in un dibatti
to parlamentare dedicato ai 
problemi della politica e-
sfera Italiana; alla conferen
za il nostro partito ha so
stenuto con forza la neces
sita che la politica, della 
emigrazione diventi parte 
integrante della nostra po
litica estera, polche la di
fesa dei diritti e degli inte
ressi dei nostri connnziona- . 
li emigrati non deve più es- ' 
sere oggeito di interventi I 
occasionali e contingenti, i 
ma rientrare in senso orga- I 
meo negli indirizzi e nella ' 
azione che l'Italia persegue , 
a livello internazionale. | 

A nostro avviso, l'on. Ru- ' 
mor avrebbe anche potuto | 
informare in modo più det- | 
tagliato i membri della j 
commissione Esteri circa i 
risultati della Conferenza e 
sugli impegni unitari scatu
riti dalle commissioni di 
lavoro della Conferenza me
desima. Si tratta di impe
gni seri e importanti al cui 
rispetto guardano con legit
tima attesa ì lavoratori e-
migrati. Su questi impegni 
si è verificata la chiara con
vergenza delle grandi asso
ciazioni, dei maggiori par
titi e delle organizzazioni 
sindacali con uno sforzo u-
nitario che potrà dare pro
mettenti risultali nell'avvio-
re ai vari livelli una effet
tiva partecipazione dei la
voratori emigrati perche sia
no i veri protagonisti del
le scelte che li riguardano. 
Diciamo questo perchè in 
tal senso, almeno da quan
to pubblicato, sembrano 
muoversi anche le indica
zioni venute dalla riunione 
di esponenti democristiani 
impegnati nel settore della 
emigrazione, tenutasi la 
scorsa settimana. Anzi, que
ste indicazioni appaiono ri
flettere le conclusioni della 
Conferenza della emigrazio
ne molto meglio di quanto 
detto dall'on. Rumor, il cui 
discorso in proposito ci e 
parso più circospetto e ti
tubante proprio in materia 
di partecipazione. 

Alla Conferenza dell'emi
grazione l'istanza degli emi
grati si e fatta particolar
mente forte e corale quan
do essa ha investito la ri
chiesta di un profondo rin
novamento da apportare al 
rapporto tra le istituzioni e 
1 rappresentanti consolari, 
da un lato, e i lavoratori 
italiani emigrati, dall'altro. 
L'on. Rumor annuncia un 

potenziamento dei servizi al
l'estero e un rafforzamene) 
quantitativo e quali t amo 
degli organici, del persona
le, egli evita però di nfe 
rirsi alla partecipazione de
mocratica dei lavoratori e-
migrati e alla gestione su
dale delle istituzioni con
solari preposte alla tutela 
e all'assistenza dei nostri 
connazionali, Perche questo 
i inerbo? Già la scorsa set
timana, intervenendo sui 
problemi della scuola all'e
stero, abbiamo precisato che 
non vogliamo essere preve
nuti. Ciò nonostante, abbia
mo sentito di dover rileva
re che si sarebbero dovute 
già impartire ai consoli e 
l'Eli nmbnseiaton precise 
indica7innr in'anto per far 
loro comprendere il carat
tere unitario, antifascista e 
costituzionale del dibattito 
svoltosi alla Conferenza: e 
quindi per Invitarli peren
toriamente ad abbandonare 
il metodo delle discrimina
zioni e ancor più una pras
si che offende i sentimenti 
antifascisti del popolo ita
liano. E' una richiesta, que
sta, che da parte nostra si 
farà sempre piti incalzante, 
perche è dal suo accogli
mento che dipende l'affer

marsi di un processo di 
rinno\amento della pohv-a 
deil't migrazione t he abbia 
j[ suo asse portante nella 
partecipatone democratica 

Come lia volennemenie ri
vendicato la mozione appro 
vaia unitariamente daha IV 
t ommissione della Confe
renza, noi riteniamo .man
to ìndispensnbile che il go
verno decida am sollecr in
dine «Nell'attesa (he mio 
ve leggi e nuovi regolamen
ti stabiliscano ìe forme del
la partecipazione democra
tica, che a livello consoia-
re i comitati esistenti sia
no completati e riorgnmz-
rati in senso democratico: 
the il cornila'o preparato-
no della Conferenza riman
ga m funzione per la dura
ta di un anno per seguire 
l'adempimento delle rarco-
mundazioni de,la Conferen
za stessa; che in attesa cel
la prevista riforma delle 
funzioni e del carattere del 
regolamento del CCIE, il 
ministero degli E S I T I pren
da i necessari provvedimen
ti di carattere amministra
tivo che facilitino ai consul
tori l'esplicazione delle lo
ro funzioni ». 

DINO PELLICCIA 

Secondo gli impegni dell'assise di Roma 

So/feci'fofi dalla FILO1 

interventi del governo 
E' stata anche chiesta la convocazione del 
Comitato organizzatore della Conferenza 

Il governo non ha ancora 
provveduto a presentare m 
Parlamento il disegno di 
legge, che alla vigilia della 

j Conferenza nazionale della 
I emigrazione era stalo an-
, nunciato dal Consiglio del 

ministri, per la correspon
sione delle indennità di di
soccupazione e delle pre
stazioni mutualistiche agli 
emigrati e al frontalieri che 
rientrano a causa dei licen
ziamenti La presidenza del
la FILEF, riunita nei gior
ni scorsi per esaminare le 
prospettive di nzione dopo 
la Conferenza, ha chiesto 
che, tra le prime cose da 
farsi, il governo rispetti al
cuni detli impegni più ur
genti ed elementari, p^T as
solvere i quali non si può 
giustificare alcun ritardo 

Anche per quanto riguar
da la scuola all'estero, la 
presidenza d e l l a FILEF 
chiede al governo di discu
tere con le associazioni de
gli emigrati, con ì sindaca
ti e con le parti interessa
te, non solo il modo come 
realizzare i piani scolastici 
per l'anno m corso, ed evi
tare discriminazione nella 
spesa di circa 6 miliardi in 
più inclusa nel bilancio del
lo Stato, ma di dar rapido 
corso, con le opportune mo
difiche, al decreto sul per
sonale e ni disegno di leg
ge sullo stato giuridico de
gli insegnanti. L'agitazione 
del personale scolastico sta 
continuando in diversi Pae
si europei, 

Su una serie di questioni 
e di proposte, approvate 

GRAN BRETAGNA ] 
Vivace at t iv i tà delle 
lavoratrici emigrate 
In concomitanza con la 

proclamazione del 1975 qua
le « anno della donna », an
che le organizzazioni del no
stro partito in Inghilterra 
hanno preso una serie di 
iniziative dedicate alle lavo
ratrici italiane emigrate e 
ai loro problemi. Per l'oc
casione sono stuti organiz
zati incontri, visite a fab
briche e manifestazioni al
le quali ha partecipato la 
compagna on. Graziella Ri
ga del gruppo comunista al
la Camera. Il primo incon
tro tra le lavoratrici italia
ne e la nostra parlamenta
re, che era accompagnata 
dal vice-console signor Ba
roni, e dalle nostre compa
gne della sezione di Lon
dra, si e avuto alla Meltis 
Toblerone di Bedford dove 
lavorano circa 200 operale 
italiane. Anche questa fab
brica è colpita dalla crisi 
e la riduzione dell'orario di 
lavoro decisa dalla direzio
ne sembra preludere a nu
merosi licenziamenti, 

Non meno interessante lo 
incontro con i lavoratori 
della London Brick, altra 
fabbrica di Bedford che im
piega circa 800 italiani. La 
on. Riga, accolla calorosa
mente dai nostri cunn,i/io 
nuli ha illustralo la situa 
zione del nost ro Paese e 
la lotta dei lavoratori per 
la difesa dell'occupazione e 
la rinascita del Mezzogior
no In serata, presso il Co
mune dì Bedford si e- avu
to un ricevimento che il 
sindaco, signor Dillingham, 
ha offerto m onore dell'oli 
Riga. 

Infine il 9 marzo, sempre 
•A Bedfuid, si e tenuta una 
conferenza cui hanno parte
cipalo numPioMsMme lavo 
ratriei l'aliane nel corso 
della quale sia la compa
gna Riga che la compagna 
Giuliani — che ha parte 
eipato alla Conlerenza dev 
l'emigrazione — hanno rifp 
ilio sul lavoro e gli ob.et 
tivi che le organizzazioni 
democratiche intendono per 
seguire per affermale i di 
ritti delle lavoratrici italia

ne emigrate, e questo nel 
più generale schieramento 
di lolla per affermare la 
emancipazione delle masse 
femminili. Alla fine della 
conferenza una lavoratrice 
siciliana ha licordnto che 
nella recen'e tragedia del
la metropolitana londinese 
p rimasta vittima Lina Vel
ia, una emigrata siciliana 
originaria di Naro (Agrigen
to), i cui figli sono rima
sti orfani seiva il sostegno 
e le cure della madre E' 
stata iniziata una colletta 
ira i lavoratori in segno di 
solidarietà con la famiglia 
della scomparsa, jr s> 

dalle commissioni della Con
ferenza e riferite dai rela
tori nella seduta conclusi
va, il governo e anche im
pegnato a discutere con le 
parti interessate il modo 
come attuarle: il voto per 
le prossime elezioni regio
nali la pensione sociale, ia 
ratifica en ro il 31 marzo 
dell'accordo bilaterale italo-
elve'ico per ]<* tasse dei 
frontalieri, l'avvio della ri
forma degli organismi di 
rappresentanza, un nuovo 
impegno per il collocamento 
e la formazione professio
nale. Nel discorso di chiu
sura della Conferenza, l'on 
Granelli, raccogliendo il va
sto materiale e le organi
che decisioni delle commis
sioni, annunciò di doversi 
dare avvio a un impegno 
« per una intera legislatu
ra ». In proposito, la presi
denza della FILEF ritiene 
necessario che si Inizi su
bito l'esame delle priorità 
di cui tener conio, e anche 
che inizi il lavoro per pre
cisare i contenuti di cia
scuno dei provvedimenti de
cisi dalla Conferenza. 

I! valore positivo dei ri
sultati unitari della Confe
renza e stato sottol.neato in 
tu'lo il dibattito nella pre 
sidenza della FILEF. nella 
relazione del segretario, 
compagno Volpe, negli in
terventi di Ego Emoli, vice 
presidente, di Vincenzo B: 
giarelti, Paolo Cinanm. Do
menico Rodolfo, Pompeo 
Colaianni. e nelle conclusio
ni del presidente, compa
gno on. Cianca. « Anche nel-

. la Conferenza, come in tan-
ì t, campi della realtà Italia-
i na — conclude il comuni-
i cato FILEF — e stato bai-
' luto il proposito di divisio-
i ne della segreteria de, co-
i me sono stati barimi tenia 

tivi rozzi, come quello del-
j l'on. Sceiba, di rivalutare 
I periodi di governi centri

sti, ai quali "risale,l'inizio 
! dell'esodo dal Mezzogiorno 

e dal Paese nel secondo do
poguerra ». 

Da segnalare, infine, che 
la segreteria della FILEF 
ha chies'o al soliosegre'a 
rio on. Granelli di riunire 
al più presto il Comitato 
organizzatore della Confe 
renza. un organismo che la 
Conferenza siessu ave\a ea* 
ciso di mantenere in vita 
Motivo della riunione sareb
be quello di discutere tu' 
te le questioni nosie nel e. 
tato comunica'o della pre-
sidcivn dcila TILEF e una 
equa ripariizione dei fondi 
de] ministero tra le asso-
i .a.- oni degli emigrati. 

In Olanda i! primo 
congresso dei 

comunisti italiani 
Anche in Olanda i conni 

muti italiani emigrati han 
no legamenti* discusso i 
temi del XIV Congresso dnl 
PCI In un clima di emù 
siasmo e di ottimismo si 
e tenu'o ad Amsterdam il 
primo congresso dei cumu 
nisti italiani. Lr.t-ìo presei 
ti i compagni ci: Ro'terdam, 
Hnarlem. Delfi l'Alt», olii'-
e he di Amstei ciani. ì qua., 
hanno avuto ragione ad a 
prire qucvia IOM» prima .i' 
sise a cara!tele na/iona,'1 

, li-» asscvia.'.oui tlemtK ra* 
che lesionali e ,id eMenai-
IP l'imito ai :<ipy:esfnia:r > 
del PCI nei P;iesi bussi, a. 
le for. e s.nd.icali e soca'-
al compagni spi:r<noi: e :i 
numerosi sminai i/zan'i 

La relnzionc* in' i od ' ' ,\,i 
- svoli.i ti.il compagno R,i 
ci a nomp del duel'i\ o 
provvisorio — ha < onser.'i 
'o un ampio e ragion,,'" 
dibatti'o — con gli mt<" 
venti di 1!! compi,gm — che 
e slato cor ci uso dal coni 

pagno Graz/ani del l'I" iTi-
emigrazione Si e l.ir^.in; 
te discusso s,.;> y.v • ,j-
(i.i prencìeie fia i ciu'^.i 
ne j.iH'ina ri OI.CKM ; 
: IM]IZ 'art* le propr ie e 
KI comandi .\oni sci tir 
da,la C urici i :..*a nei* e; 
f'M.-M-ii' a: R'i-n.i. mi 
d'i U au-oi"a C ^ M I 
. ,iru\a;c rrerii—.a-.ì'-
!OMI --MU!' ne pe: ao 
,e if la i A ^.cs- i ri- ;>, 
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